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Milan in vantaggio dopo mezzora. Calcio d’angolo battuto dalla sinistra da Pirlo: Felipe Melo entra fuori
tempo e, anche pressato involontariamente da Poulsen, liscia e «buca» la palla che taglia tutto lo specchio
della porta. Manninger viene spiazzato e sul secondo palo entra in velocità Nesta (prestazione strepitosa la sua)
appoggiando in rete: 1-0. Milan avanti e la Juve non si risolleverà più, crollando nella ripresa LAPRESSE

E’ notte fonda per la Juve: i bianconeri subiscono un altro gol,
ancora dopo un calcio d’angolo velenoso di Pirlo. Sulla battuta tagliata
da sinistra, Ronaldinho tocca di testa. La palla, prima viene deviata
da De Ceglie, e poi supera per la seconda volta Manninger AFP

IL FILM DELLA GARA

le vittorie
in trasferta

del Milan contro
la Juve per 3-0,

i precedenti il
7/12/52 e il 5/5/91.
Meglio per il Milan
solo il 7-1 del 1950

gli anni
trascorsi

dall’ultimo
successo

dei rossoneri
in casa della

Juventus: 3-1
il 14 marzo 2004

le vittorie
del Milan su 75

trasferte in casa
della Juve

nei campionati
a girone unico,

Sono 34 le vittorie
Juve, 21 i pari
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SEGUE DALLA PRIMA

dA otto punti dall’Inter, che ha
faticato per battere il Siena, ma
con la possibilità di rosicchiar-
ne tre nel derby, e magari altri
tre nel successivo recupero con
la Fiorentina, il Milan stravince
contro i resti di una povera Ju-
ve. E proprio il fatto che i rosso-
neri superino con incredibile fa-
cilità questo snodo cruciale è la

dimostrazione della loro forza
psicologica oltre che tecnica, al
di là delle straordinarie qualità
dei singoli, dall’immenso Nesta
all’intermittente, ma decisivo,
Ronaldinho. Mentre la Juven-
tus, alla sesta e più grave scon-
fitta in campionato, sprofonda
a 12 punti dall’Inter e a 4 (per
ora) dal Milan. Anche se più
del distacco impressiona la con-
fusione di una squadra allo
sbando, ferita da una tifoseria
avvelenata che già chiede l’eso-
nero di Ferrara.

La chiave Basta poco per capire
che il Milan è una squadra e la
Juventus no. Questione di qua-

lità individuale, ma anche di
chiarezza di idee e di tranquilli-
tà mentale perché Ambrosini e
compagni controllano la sfida
prima e dopo essere andati in
svantaggio, mentre dall’altra
parte ci si aggrappa inutilmen-
te al passato, con il ritorno di
Bettega in tribuna e il rilancio
di Del Piero in campo.

Juventus confusa Come voleva-
si dimostrare, cambiando il mo-
dulo non cambia il rendimento
della Juve. Con Diego dietro
due punte, o con il brasiliano
più vicino ad Amauri nell’iden-
tico 4-4-2 di Parma, la squadra
di Ferrara delude per l’atteggia-
mento con cui affronta il Milan.
Contro l’Inter, si era vista la
grinta. Stavolta nemmeno quel-
la, perché davanti ai combat-
tenti Cannavaro e Chiellini,
non basta la generosità di Sa-
lihamidzic sulla destra di un
centrocampo in cui il tandem
Poulsen-Melo fa scena muta,
mentre Marchisio a sinistra
sembra in esilio. Uno spunto di
Diego e un tiro in mischia di
Chiellini non bastano per se-
gnare, prima e dopo la rete di
Nesta. E così a fine primo tem-
po partono i cori per Del Piero
alternati agli inviti a tirare fuo-
ri quel qualcosa che nessuno ha
visto. L’intervallo non porta
consiglio e allora dopo un quar-
to d’ora di nulla, riempito da al-
tre invocazioni per Del Piero,
ecco il rilancio del capitano,

I rossoneri sfruttano gli errori della difesa juventina
All’Olimpico i tifosi chiedono l’esonero di Ferrara

I NUMERIJuve shock
È il Milan
l’anti-Inter

Uno, due, tre
Rossoneri
implacabili
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Il Milan è squadra.
La Juve no: cambiare
modulo non cambia il
rendimento. E prende
3 gol su calci piazzati

IL CONFRONTO TRA BRASILIANI

Nesta e doppio Dinho
Bianconeri nel caos:
crollo e contestazione

I grandi protagonisti: Ronaldinho
(29), Alessandro Nesta (33)
e Thiago Silva (25) LAPRESSE
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